TRIBUNALE DI FOGGIA
ALBO DEI CTU ED ESPERTI
Formazione e tenuta dell’Albo

Presso ogni Tribunale e istituito un Albo dei Consulenti Tecnici del Giudice il cui
funzionamento e disciplinato dagli artt. 13-23 disp. att. c.p.c.. L'Albo € un registro
nel quale sono iscritti i nomi delle persone, fornite di particolari competenze
professionali e tecniche, alle quali il Giudice puo affidare l'incarico di effettuare
accertamenti di carattere tecnico, stime e valutazioni utili ai fini del giudizio.

L'Albo & tenuto dal Presidente del Tribunale ed & formato da un Comitato da lui
presieduto, composto dal Procuratore della Repubblica e da un professionista
iscritto nell'Ordine o Collegio professionale, designato dal Consiglio dell'Ordine o
dal Collegio della categoria a cui appartiene l'aspirante CTU.

Disposizioni D.M. 4 agosto 2023 n. 109
Art. 3 Contenuto dell'albo

2. Nell'albo sono sempre comprese le categorie indicate nell'allegato A,
con i relativi settori di specializzazione. Ai settori di specializzazione della
categoria medico-chirurgica si applica la tabella di equipollenza di cui
all'allegato B. Gli allegati costituiscono parte integrante del presente
regolamento. Per
ciascun consulente, nell'albo sono indicati:

a) la categoria e il relativo settore di specializzazione;

b) il titolo di studio conseguito;

c) l'ordine o il collegio professionale cui e' iscritto o, per le professioni non
organizzate in ordini o collegi, la categoria del ruolo dei periti e degli esperti
tenuto dalla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura in cui
e' eventualmente inserito;

d) la data in cui il consulente ha iniziato a svolgere la professione, con
riguardo alla specifica categoria e settore di specializzazione di
appartenenza;

e) il possesso di adeguate e comprovate competenze nell'ambito della
conciliazione, acquisite anche mediante specifici percorsi formativi;

f) il conseguimento di adeguata formazione sul processo e sull'attivita'
del consulente tecnico;

g) il numero di incarichi conferiti e di quelli revocati.

3. Nell'ambito della categoria traduttori e interpreti e di quella della

mediazione interculturale sono indicate, per ciascun consulente, le lingue
straniere e gli eventuali dialetti locali conosciuti.

Art. 4 Requisiti per l'iscrizione all'albo dei consulenti tecnici

1. Ai sensi dell'articolo 15 delle disposizioni di attuazione, possono essere
iscritti nell'albo coloro che:



a) sono iscritti nei rispettivi ordini o collegi professionali, o ruoli, o associazioni
professionali;

b) sono in regola con gli obblighi di formazione professionale continua, ove
previsti;

c) sono di condotta morale specchiata;

d) sono dotati di speciale competenza tecnica nelle materie oggetto della
categoria di interesse;

e) hanno residenza anagrafica o domicilio professionale ai sensi dell'articolo 16
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 nel circondario del tribunale.

2. Ai fini del comma 1, lettera a), il professionista deve essere iscritto nel
rispettivo ordine o collegio professionale. Per le professioni non organizzate in
ordini o collegi, il professionista deve essere iscritto nel ruolo dei periti e degli
esperti tenuto dalla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o
ad
una delle associazioni professionali inserite nell'elenco di cui all'articolo 2,
comma 7, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, che rilasciano I'attestato di
qualita' e di qualificazione professionale dei servizi prestati dai soci.

3. Gli obblighi di formazione professionale continua di cui al comma 1,
lettera b), sono quelli previsti dai rispettivi ordinamenti professionali o, per le
professioni non organizzate in ordini o collegi, dall'associazione di cui
all'articolo 2 della legge n. 4 del 2013 alla quale e' iscritto I'aspirante.

4. 1l requisito della speciale competenza tecnica previsto dal comma 1,
lettera d), sussiste quando con specifico riferimento alla categoria e
all'eventuale settore di specializzazione |'attivita' professionale e' stata
esercitata per almeno cinque anni in modo effettivo e continuativo.

5. In mancanza del requisito di cui al comma 4, la speciale competenza
tecnica e' riconosciuta quando ricorrono almeno due delle seguenti circostanze:

a) possesso di adeguati titoli di specializzazione o approfondimento
post-universitari, purche' l'aspirante sia iscritto da almeno cinque anni nei
rispettivi ordini, collegi o associazioni professionali;

b) possesso di adeguato curriculum scientifico, comprendente, a titolo
esemplificativo, attivita' di docenza, attivita' di ricerca,iscrizione a societa'
scientifiche, pubblicazioni su riviste scientifiche;

c) conseguimento della certificazione UNI relativa all'attivita' professionale
svolta, rilasciata da un organismo di certificazione accreditato.

6. Per la categoria medico-chirurgica, ai fini di cui al comma 4 rileva I'esercizio
della professione successivamente al conseguimento del titolo di specializzazione.
Per la specializzazione in medicina
legale, non si applica il requisito di cui al comma 4 ed e'sufficiente il possesso
di uno tra quelli previsti al comma 5, lettere a) e b).

7. L'aspirante puo' essere iscritto, nell'ambito del medesimo albo, in piu'
categorie o settori di specializzazione, quando soddisfa i requisiti previsti per
ciascuno di essi.

8. Ai fini dell'iscrizione nella categoria e nel settore di specializzazione
richiesti, la speciale competenza tecnica e' valutata dal comitato.

Art. 5 Domande di iscrizione



1. Nella domanda di iscrizione all'albo I'aspirante indica mediante dichiarazione
sostitutiva, a pena di inammissibilita':

a) la categoria e il settore di specializzazione per i quali chiede l'iscrizione;

b) le proprie generalita' e il proprio indirizzo di posta elettronica certificata;

c) la formazione scolastica, universitaria e post-universitaria e i titoli di studio
conseguiti;

d) gli eventuali specifici percorsi formativi volti ad acquisire adeguate
competenze nell'ambito della conciliazione, nonche' sul processo e sull'attivita'
del consulente tecnico;

e) il curriculum scientifico;

f) I'ordine, il collegio, I'associazione o la categoria del ruolo dei periti e degli
esperti tenuto dalla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
in cui e' iscritto;

g) la dichiarazione di non aver riportato condanne passate in giudicato,
oppure l'indicazione delle condanne eventualmente riportate;

h) la dichiarazione di non essere a conoscenza di procedimenti penali pendenti
a suo carico, oppure l'indicazione dei procedimenti pendenti dei quali abbia
conoscenza;

i) la dichiarazione di non aver riportato negli ultimi cinque anni sanzioni
disciplinari piu' gravi di quella minima prevista dall'ordinamento professionale
di appartenenza;

) la dichiarazione di essere in regola con gli obblighi di formazione
professionale continua, con specifica indicazione dei crediti conseguiti, e con
gli obblighi contributivi e previdenziali;

m) l'attivita' professionale svolta, con particolare riguardo a quella degli
ultimi cinque anni;

n) la dichiarazione che i titoli e i documenti attestanti la formazione e
|'attivita' professionale svolta prodotti in copia sono conformi all'originale;

o) I'impegno a comunicare senza indugio ogni variazione del proprio indirizzo
di posta elettronica certificata nonche' ogni altra circostanza rilevante
sopravvenuta.

2. Nella domanda di iscrizione nella categoria traduttori e interpreti e in
quella della mediazione interculturale sono indicate le lingue straniere e dli
eventuali dialetti locali conosciuti.

3. Alla domanda sono allegati i documenti previsti dall'articolo 16, secondo
comma, n. 1, 2, 3, 4 e 5 delle disposizioni di attuazione e i documenti previsti nel
presente decreto.

4. Il comitato verifica la veridicita' delle dichiarazioni, anche mediante controlli
a campione, e a tal fine procede ai sensi dell'articolo 71 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Il rilascio di dichiarazioni mendaci
e' motivo di rigetto della domanda di iscrizione o0, se questa e' gia'
avvenuta, di
cancellazione dall'albo.

5. Le domande di iscrizione possono essere presentate tra il 1° marzo e il 30
aprile e tra il 1° settembre e il 31 ottobre di ciascun anno. Il comitato si riunisce
almeno due volte |'anno, e provvede entro centottanta giorni dal ricevimento
della domanda di iscrizione.

Art. 6 Mantenimento dell'iscrizione e disposizioni in materia di vigilanza
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1. Costituiscono requisiti per il mantenimento dell'iscrizione all'albo lo
svolgimento continuativo dell'attivita' professionale e il rispetto degli obblighi di
formazione professionale continua, ove previsti dall'ordine, collegio o
associazione cui si e' iscritti.

2. In occasione della revisione dell'albo prevista dall'articolo 18 delle disposizioni
di attuazione, il comitato verifica la permanenza dei requisiti per l'iscrizione e la
sussistenza dei requisiti di cui al comma 1. A tal fine, il segretario del comitato
comunica agli iscritti, tramite posta elettronica certificata, il termine entro cui
formulare la domanda di conferma, con l'avvertimento che Ia mancata
presentazione della domanda equivale a manifestazione della volonta' di non
mantenere l'iscrizione. Per coloro che svolgono professioni ordinistiche, le
comunicazioni del segretario del comitato previste dal periodo precedente e la
trasmissione delle domande di conferma possono avvenire per il tramite
dell'ordine o collegio professionale
di appartenenza.

3. Con la domanda di conferma l'interessato rende dichiarazione sostitutiva
con cui conferma, aggiorna o integra le informazioni previste dall'articolo 5,
commi 1 e 2.

4. Il comitato dispone la cancellazione dall'albo dei consulenti che non
formulano la domanda di conferma entro il termine assegnato e di coloro nei cui
confronti l'invio della comunicazione non e' andato a buon fine per causa
imputabile al destinatario. E' comunque fatta salva la possibilita' di presentare
una nuova domanda di iscrizione all'albo, secondo le modalita' previste
dall'articolo 5.

5. Al fine di consentire l'esercizio della vigilanza di cui all'articolo 19 delle
disposizioni di attuazione, la cancelleria comunica al presidente i
provvedimenti adottati dal giudice nei confronti del consulente che sia venuto
meno agli obblighi derivanti dagli incarichi ricevuti.

Art. 7 Sospensione e cancellazione volontaria

1. Il consulente puo' chiedere la sospensione dall'albo per un periodo non
superiore a nove mesi. E' possibile formulare piu' richieste di sospensione, a
condizione che la loro durata complessiva non sia superiore a diciotto mesi
nell'arco di un quadriennio.

2. Il consulente puo' sempre chiedere la cancellazione dall'albo o da una delle
categorie o settori di specializzazione in cui esso si articola.

3. Sulle domande di cui ai commi 1 e 2 il comitato provvede entro trenta giorni.

Art. 7 Sospensione e cancellazione volontaria

1. Il consulente puo' chiedere l|la sospensione dall'albo per un periodo non
superiore a nove mesi. E' possibile formulare piu' richieste di sospensione, a
condizione che la loro durata complessiva non sia superiore a diciotto mesi
nell'arco di un quadriennio.

2. Il consulente puo' sempre chiedere la cancellazione dall'albo o da una delle
categorie o settori di specializzazione in cui esso si articola.

3. Sulle domande di cui ai commi 1 e 2 il comitato provvede entro trenta
giorni.
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Modalita di presentazione della domanda di iscrizione all’Albo dei CTU
presso il Tribunale di Foggia

La domanda di iscrizione all’Albo, redatta in forma libera, in bollo da € 11.00 piu
marca € 6,20 per diritti, indirizzata al Presidente del Tribunale, deve essere
presentata presso il Tribunale Civile di Foggia- Ufficio Consulenti Tecnici.

Essa deve contenere l'indicazione specifica della categoria e delle specialita
prescelte (non piu di quattro; I’'elenco delle materie € disponibile per la
consultazione presso |'Ufficio CTU).

Documenti da allegare alla domanda di iscrizione:

autocertificazione su modello predisposto dall’Ufficio CTU, da ritirare e compilare
al momento della presentazione della domanda, davanti al funzionario. Chi non
volesse avvalersi dell’autocertificazione, dovra presentare il certificato di nascita
(in carta libera), certificato di residenza (in bollo) e certificato dell’Ordine o Collegio
professionale (in bollo);

fotocopia del documento di identita e del codice fiscale;

curriculum professionale, corredato da titoli e documenti dimostranti l'effettivo
svolgimento dell‘attivita professionale e la speciale competenza tecnica
dell’aspirante, in fotocopia (es. fatture, contratti, collaborazioni, pubblicazioni
ecc.);

per i medici non specialisti: certificato di esami sostenuti e laurea (fotocopia);
per interpreti e traduttori: titolo di studio in bollo (laurea o diploma Scuola
Interpreti e Traduttori);

per gli stranieri & necessario |'attestato scuola italiana (in bollo);

se dipendente pubblico: autorizzazione allo svolgimento dell’attivita di CTU
rilasciata dall’Amministrazione cui il dipendente appartiene;

attestazione comprovante l'avvenuto pagamento della tassa di concessione
governativa di € 168,00 sul c/c postale n. 8003, intestato a "Ufficio Registro Tasse
di Foggia, Concessioni Governative" (il versamento puo essere effettuato anche
immediatamente dopo |'avvenuta iscrizione all'Albo).

Il possesso del requisito della speciale competenza viene valutato dalla
Commissione competente.

In caso di iscrizione, a conclusione di tutto l'iter, il Consulente dovra presentare
un curriculum informatico secondo il modello fornito telematicamente dall’Ufficio
CTU.



